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COME E’ NATA “Quattro Torri”? 

Merito di tre bambini e del loro Maestro, Mario Albano. 

Eccezionale insegnante di scuola elementare, Mario era anche Presidente della 
Lega Scacchi UISP di Roma, che con Scacchi: gioco per crescere! educò con gli 
scacchi e agli scacchi 1.000 docenti e 10.000 bambini.  

Alcuni suoi alunni, i fratelli Filosa, venuti a Pomezia, volevano continuare 
giocare… E nel ’93 acque un  corso tenuto per loro nel ‘93, in Biblioteca, dal 31enne 
Alessandro Pompa, già Segretario nazionale della Lega Scacchi e - dall’anno dopo 
--docente di scuola dell’infanzia. Vi si affacciarono Bruno Daccomi, Mikhail 

Verkhovski e la figlia Sofia, 7 anni… ed ecco nascere prima il Circolo Scacchi 

Pomezia (con Bruno, Misha, Alessandro, Angelo Losio e Renato d’Angelo, il 
Presidente); poi l’Associazione Scacchi Lavinium  - era  giunto a Pomezia il Maestro 
Andrea Basta, primo ad insegnare gli Scacchi a scuola in Italia! -  e quindi l’ Ass. 
“Quattro Torri”, fondata a Pomezia il 3 Settembre 1997 nel Centro 
Commerciale “La Galleria”, con Bruno Presidente (lo fu dal 1997 al 2014).  

Mario morì l’anno dopo, a 43 anni, a Torvajanica, travolto mente passeggiava in 
bici con la compagna. Oggi riposa vicino a Bruno, a Pomezia… E Sofia ha reso 
Misha un nonno felice! Ah, scusate…  

PERCHÈ IL NOME “Quattro Torri”? 

Pomezia, 3 Settembre 1997. Via della Motomeccanica, primo piano del Centro 
Commerciale “La Galleria”. È il “primo Atto” della nuova Associazione che nasce: 
quello costitutivo, registrato poi due giorni dopo ad Albano.  

“Ci chiamiamo… Ci chiamiamo…Circolo Scacchi Pomezia”? 

Il portodanzese Fabrizio, Vice-Presidente in pectore, prende la parola. 

“Faremo qualcosa anche ad Anzio, vero?” 

Ci guardiamo in faccia. Tutto sbagliato… Tutto da rifare! 

“…Associazione Quattro Torri”! 

È Misha, giovane e brillante ingegnere (e scacchista!) moscovita, a salvarci. Il 
lampo che squarcia un cielo buio. Lo sguardo obiettivo, clinico, di ampio respiro 
che sintetizza tutto in un attimo. Una frase, un piano strategico lungo 25 anni… 
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…Ma ancora non lo avevamo capito. 

“Ma certo! Le quattro torri degli scacchi, vero?” 

Qualche attimo di silenzio. Sorridendo, Misha ci guarda…  

“…Niet!”  

E poi: 

“Pomezia: Tor Vajanica… Ardea: Tor S. Lorenzo… Anzio: Tor Caldara… Nettuno, 

Torre Astura! Una, due, tre e quattro. ‘Quattro Torri’. Semplice, no? 

Geniale.  

Non “Circolo”, ma “Associazione”. Non “chiudere”, “delimitare”, ma aprire; includere. 

Non “Scacchi”, un solo gioco, una sola “variante” forzata, ma la possibilità di 

accogliere ogni strumento, “suonare” in ogni modo possibile.  

Non un “campanile” che incatena a un luogo, ma un nome evocativo ed universale. 

Un nome che è anche cultura; che affratella, unisce le terre e i popoli, coltiva lingue 

comuni. Che ha gemellato il Lazio con Troia nel 2007, in Turchia, a Canakkale, con 

l’Associazione “Tyrrhenum”. 

Un nome bellissimo. Profondo. Profetico.  

Un nome spendibile ovunque. In tutta Italia, come recita il nostro nuovo Statuto 

2018. 

Oggi, con “Quattro Torri”, si può giocare e sognare in tutti i modi possibili.  Ovunque. 

Sempre. Comunque. 
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QUALI OBIETTIVI ha l’Associazione? 

Da sempre (Statuto 1997): 

a)    diffondere e valorizzare i grandissimi contenuti educativi, culturali, 
associativi e sportivi degli Scacchi e degli Sport della Mente (Dame, Go, 
Othello/Reversi): ecco i Maestri Roberto Cartella, Leonardo Caviola; Stefano 

Tarquini, capaci di andare in capo al mondo per insegnare a tutti quelli che 
incontrano i giochi che amano! E Maestri di vita: Roberto Barbieri. Francesco Viti, 

Luca Stipcevich… 

b)   unire nel segno del gioco un territorio unico: il Latium vetus, cantato 
nell’“Eneide”, culla del mito di Roma. Il nome “Quattro Torri” non si riferisce alle 

Torri degli Scacchi, ma a Tor Vajanica (Pomezia), Tor S. Lorenzo 
(michelangiolesca, di Ardea), Tor Caldara (Anzio) e Torre Astura (Nettuno): da 
un’idea di Misha (nostro primo Webmaster, nel 1997!) e per la richiesta del 
giovane Vice-Presidente Fabrizio Malzone, portodanzese, di non dimenticare 
Anzio, mitica “Città di Nerone”; ed anche il movimento scacchistico e ludico: è 
stata affiliata a FSI, FID, UISP, Us ACLI, ARCI, AICS, MSP, CSAIn, CSEN… 

COME CI SI SENTE a 25 anni? 

QT si ritrova, quasi per caso, tra le “grandi” Associazioni italiane di Scacchi e Sport 
della Mente. 5 impagabili Webmasters (Mikhail Verkhovski, Enrico Dentale, 
Francesco Nassetti, Lorenzo Andreassi e Alessio Richichi), più: 

- 10 Circoli.  spesso con la loro squadra nei Campionati: Roma Eur-Torrino (la 
più bella Scuola Giovanile nel Sacro GRA grazie ai suoi antichi allievi e ai nuovi 
Maestri!); Roma Eur-Laurentina; Roma Garbatella; Pomezia; Aprilia; Anzio-
Nettuno; Ariccia; Colleferro; Cassino (da quest’anno autonoma, e con la sua 
squadra), Velletri, con i grandi Sergio Pietrosanti ed Emilio Liberati del Circolo 
Damistico Veliterno (20 Titoli Italiani Giovanili, 3 titoli italiani assoluti negli 
ultimi 3 anni!).  

La più grande Associazione scacchistica giovanile italiana: OstiaScacchi, nata 
nel 2013. Da Quattro Torri. Dalla grande tradizione lidense (Savino, Paolo, 
Salvatore, Girolamo; Andrea, Luca, Stefano, Alberto…). E da due papà, ciascuno a 
suo modo: Fabio Palozza e Francesco Nassetti, forse il miglior Istruttore in Italia. 
In soli 4 anni, OS è div entata la super-Società federale Juniores… 170 iscritti! 

-  100 manifestazioni  (con i Trofei RAMPIONI e BOCCIONE, dedicato a Silvio e 
Roberto Colantuono), promosse o seguite con le sue Squadre “QT-G. Castello”: i 
Mondiali ed Europei del tele-gioco (quello per posta, profondo e bellissimo, che 
il Maestro - di vita - Elio Troìa ha fatto amare a noi e al figlio Matteo); i Campionati 
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Individuali e a Squadre UISP-Scacchi (vinti da Luca Albertini nel 2010 e da QT-
Biancoenero nel ’14, a Pomezia); i Campionati FSI a Squadre, con ben 6 team: 3 
in Promozione; 2 in C (Velletri-Ariccia-Pavona con gli amici Wolfango D’Urbano, 
Ale Battistelli, Luca Arduini, Stefano Pettinelli dell’Associazione Scacchi&Cultura 
Pavona, Capitano Ale Di Bernardo; Roma Eur-Torrino, neopromossa, Capitano 
Carmine De Lisa col grande Dirigente ARCI Eraldo Saccinto in 1° Scacchiera); la 
SQUADRA DI A1, 2° posto 2017 (prestigioso il 3° posto in A1 nel 2015!), erede 
nel 2007 dei diritti sportivi di Affabulazione Scacchi Ostia dei Capitani Massimo 

Marta ed Ermanno Gardon; 

- 500 tesserati circa ogni anno tra FSI (Federazione Scacchi), FID (Federazione 
Dama), UISP, ARCI, AICS, CSEN ed altri Enti di Promozione; 

-1.000 BAMBINI coinvolti a scuola ogni anno 

Sì. 1.000 in media, ogni anno.  Da un quarto di secolo. 

Non solo bimbi. Ragazzi. Adulti. Appassionati. Pazienti.  

Non solo a scuola: anche altrove. 

“Quattro Torri” tiene corsi per Docenti, Formatori, Alunni in Scuole, Circoli, 
Università, Feste popolari di Roma, Pomezia, Monterotondo, Albano, Ariccia, 
Velletri, Ardea, Anzio, Nettuno, Aprilia, Latina… Fondamentale l’aiuto di Marco 

Grimelli, Natalino Nocera, Tommaso Dorati, Domenico Lattanzi e di tutto il 
Comitato UISP di Latina, a cui QT è affiliata da sempre; come quello dei grandi 
Presidenti e Dirigenti UISP-Scacchi: Ferruccio Ferucci, Filippo Maresca, Yuri 

Garrett e poi Francesco Lupo, Edi Iarusci, Alberto Collobiano, Marco Ottavi, Erminio 

Castaldi…  
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TORRI CHE UNISCONO 

Tutti hanno voluto bene a “Quattro Torri”.  

Parliamo del mitico Giuseppe Ascenzo Lombardi, Lazio Scacchi, che iniziò il 
millennio a Nettuno con QT e gli alunni (5enni!) del Maestro Mauro Scacco, fieri 
del loro 10° posto ai Giochi Nazionali Studenteschi 2002 con la scuola di Sandalo.  

Parliamo di Ferruccio Ferucci, grandissimo Presidente dell’ARCI Dama-Scacchi e 
poi della Lega Scacchi UISP. 

Parliamo di Remo Sayour, Tina Giaffreda, Lucio Ragonese, Gianluca e Carla Mircoli, 

Rocco Rex e Centocelle Scacchi… Le “Torri” uniscono, tanto da far pensare ad un 
brand! Forse non solo in Italia... “Quattro Torri” luogo (bene) comune? 

…QUANTE ASSOCIAZIONI e QUANTE ESPERIENZE in  QT! 

Nata da “Ardeafutura” e dalla “Tyrrhenum” (che le ha donato quest’anno i suoi 
giochi), QT è sempre stata un’incubatrice di Associazioni e talento: fertile, sereno, 
festoso luogo comune di esperti, bambini che umilmente “sanno di non sapere” e 
proprio per questo appassionati alla ricerca e abituati a mettersi in gioco, al 
dubbio, alla divergenza! Maieutica, ironia, dialettica. Arte, Scienza, Sport della 
mente: e non solo.   

Scacchi, Dame, Go, Othello... Ed ora Bridge, Burraco, Backgammon, E sport, Calcio 
Balilla, Ping-Pong, Giochi Antichi! 

Pensiero divergente, ma convergente in competenze, tecniche, approcci di grande 
spessore. Maestri, Arbitri, Educatori, Istruttori, Docenti, Scrittori, Poeti, Sognatori, 
Cultori del Gioco. 

QT E I SUOI CAMPIONI 

Campioni e Maestri.  

Di sport e di vita. 

Come il mitico Grande Maestro Sergio Mariotti, The Italian Fury! Tante, tante 
pagine, su  Wikipedia e non solo… 

Come Enzo Tommasini, Massimo e Marco Marino, Vincenzo Selmi, Alessandro 

Pompa (l’ Ostia Vintage anni Settanta di Mario Melillo e Lapo Rinieri, 2 volte 
Campioni UISP a squadre); Bruno Arigoni; Marcello De Caro; Leandro Pancrazi, 
papà di Giulio (mini-scacchista al Centro Ecumenico di Lavinio), poi Arbitro con 
l’eccezionale Fabrizio Falsi ed oggi, con Paolo Maione, Fabio Giannandrea, 
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Salvatore Tramacere, Educatori tra i più ricercati e affidabili. Scacchisti già “in 
erba” come Daniele Vocaturo, Valerio Carnicelli, Guido Caprio, Luca Albertini, 
innamoratisi di QT e dei suoi  tornei popolari, sono oggi fra i migliori giocatori 
italiani con grandi risultati nazionali e internazionali. Ciò vale anche per il Maestro 
Marco Parpinel (Circolo B. Fischer di Aprilia), Campione Europeo di Scacchi-

Tourbillon (magnifico gioco a coppie a colori misti, i cui dai i pezzi da te mangiati 
al compagno perché li usi lui, nella sua partita!) con il Maestro pometino Marcello 

Malloni (un Lombardi baby) e  il GM Daniele Vocaturo, bandiera e orgoglio del 
Circolo Scacchi Vitinia, oggi miglior giocatore italiano.  

E’ successo con gli SCACCHI. 

Nicholas Nassa, allievo del neo-Istruttore dell’Anno Francesco Casiello, prima 

Campione del Lazio di Scacchi Under 8 e 10° in Italia (a 6 anni!), poi Campione 
Italiano assoluto! 

È successo con la DAMA.  

La spettacolare nidiata di Latina del Prof. Renato Di Bella ha conquistato 2 Titoli 
Italiani e due 2° posti a Dama Internazionale per Andrea Cappadonia e Marco 

Stipcevich! La copertina di DamaSport, rivista FID, era loro.  

 

STORIE E LEGGENDE DI QT 

Quanti bambini felici di mettersi in gioco! Avrebbero fatto la gioia e la felicità 
anche di Nando e Fernando, sempre il Sabato al Chiosco in  piazza Indipendenza, 
Pomezia, o la Domenica al DLF di Velletri. Sempre lì, ad insegnare il Gioco che 
amavano; o di Padre Ennio Cannas (pioniere a Tor S. Lorenzo degli Scacchi in 
Parrocchia!): o di Salvatore Bevilacqua, primo tra i nostri  scacco-damisti; o di 
Marina Monterosso, Lei sì che ne ha appassionati tanti ad Ardea! E a Roma, con 
Francesco Nassetti, Francesco Casiello, Federico Guerrieri e Carmine De Lisa, 
grandissimo nostro Vice-Presidente, Tesoriere, Capitano, Organizzatore, 
Istruttore e… factotum!  

E a Pomezia, col nostro meraviglioso Capitan Valerio Sarno (salernitano, storico 
Consigliere QT). e tante ex-bambine e bambini. 

Con Padre Cannas, a Tor S. Lorenzo.  

A Nuova Florida, con la maestra Anna Chiarello, mamma di Paolo, antesignano 
neofita nel ’93 al Bar delle Mimose di Ardea! Ardea che oggi ha quasi 60.000 
abitanti ed è stata la nostra prima Torre, prima di Pomezia, prima di Anzio e 
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Nettuno, dove vivono i grandi scacchisti Sergio Mariotti e Giancarlo Gervasi (5° 
giocatore italiano, quando ha dovuto lasciare!) e in cui “Quattro Torri” sbarcò 
poco dopo, ma molto dopo.. Gli Alleati, che giunsero nel 1944 e combatterono e 
morirono proprio tra le quattro Torri ed Aprilia (“Campo di Carne”; “via Batteria 
Siacci”; “via Valle Carniera”…), lasciandoci in eredità i Cimiteri Americano, Inglese 
e Tedesco di Anzio, Nettuno e Pomezia. Ardea era piccola… Lì, QT non fu sepolta: 
(pre-)nacque, dal ’94: con Ardeafutura, l’Associazione per i Diritti dei Cittadini, 
che la fece nascere (come l’Ente Palio) e la svezzò, al n. 6 di via Furio Camillo, dove 
tenne i suoi primi corsi l’appassionato apriliano Mario Serpillo coi figli piccoli 
appresso e il suo grandissimo calore umano. Ardeafura, nel ’94, ideò il Palio e il 1° 
Trofeo Re di Ardea (ora all’Accademia di Svezia), il pezzo forse più antico al 
mondo. 50 bambini in piazza, a 50 anni (e 50 metri) dal ritrovamento, nella Scuola 

Manzù, grazie all’archeologo svedese Arvid Andren. Ardeafutura, con le sue 
inchieste, ispirò anche il Comitato per la Scuola di Ardea e l’appassionata 
denuncia dei mali “dis.educativi” della virgiliana, bellissima Città dei Rutuli, più 
antica di Roma e oggi in preda alle mafie. 

“UNA VITA SENZA RICERCA NON È DEGNA DI ESSERE VISSUTA” 

Socrate. Maieutica. Ironia. Dialettica.  

Platone: “Si sa di un uomo più in un’ora di gioco che in un anno di conversazione.” 

“Quattro Torri” è nata per essere un “luogo” in cui tutti possano giocare a tutto e 
mettersi davvero in gioco: un luogo che si fa Carcere, Comunità terapeutica, Centro 

di Accoglienza, Unità di Riabilitazione per ri-educare bimbi disgrafici, autistici, con 
problemi di attenzione, disturbi delle condotte, difficoltà a “pensare prima di 
muoversi”, a concentrarsi, a socializzare, a rispettare le regole: un antico sogno di 
Giorgio (scacchista, educatore, laureando). Prevenire i disturbi è possibile, con gli 
scacchi; e grazie al team e ai Dirigenti della UONPI di Pomezia (Dott. Roberto 

Miletto, D.ssa Maria Rosa Fucci) che, pubblicati nel tempo importanti lavori su 
simboli, media, umorismo; creato il Gruppo di Ricerca EllePi - Litorale Pontino 
(frutto di un rapporto strettissimo col territorio), ha così documentato la sua 
ricerca, neuropsichiatrica e psicologica: 

- rendendo possibile A scuola con i Re (Alpes, Roma, 2012), eccezionale 
testimonianza educativa mondiale sulle nuove frontiere scacchistiche 
voluta e curata da Giuseppe Sgrò, venuto spesso all’UONPI e a Pomezia;  

- creando nuovi curricoli speciali ri-educativi, anche legati agli scacchi, con 
gruppi-pilota di 5 e 10 anni monitorati dal Centro Studi Feuerstein per 
l’Italia e dall’Università Ca’ Foscari di Venezia (Facoltà di Scienze 
dell’Educazione) col Prof.  Mario Di Mauro (Per una scuola amica - Alpes, 
Roma, 2010);  
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- dando il “la” a I bambini e gli Scacchi (Armando, Roma, 2005) e a Scacchi 
speciali per bambini piccoli (Alpes, Roma, 2017), dedicato a Bruno 
Daccomi. 

…HOMO HOMINI LUDUS! 

Stiamo parlando dell’uso del gioco e degli scacchi come strategia educativa e 
ri-educativa; di scacchi interdisciplinari (concepiti a Lido dei Pini da Nella 

Morrone, eccezionale docente di scuola primaria, ora aiutata da Fabio Petrucci, e 
promossi a Rieti dall’ing. Erminio Castaldi); di psicomotricità scacchistica per 
bambini in età prescolare (anche da 29 a 42 mesi, per la prevenzione, per la 
riabilitazione…). Nuove frontiere per l’educazione e la ri-educazione, legate a 
Scacchi e Sport della Mente; nuovi orizzonti. Senza QT, senza Massimo Marino 
(autore di Scaccoterapia), non ci sarebbero state. 

METTERSI “IN GIOCO”: LA DIVERSITA’ E’ UNA RICCHEZZA! 

“Quattro Torri”: un luogo comune che si fa in quattro, in dieci, in cento, “diviso” in 
tanti Circoli e tanti Comuni: tra Roma e Latina (qui, importantissima l’UISP!); tra 
il Mar Tirreno e i Castelli Romani; Circoli affratellati dal loro essere piccoli, 
indispensabili l’uno per l’altro, in cui tutti possono giocare, scrivere, insegnare, 
imparare, pensare, progettare, sognare in piccoli e in grande e ritrovarsi nelle 
occasioni di gioco. Un luogo in cui, giocando, si fa Cultura, ci si gemella (di fatto, 
non in Chiesa!): con l’Ass. Scacchi Cecchina Unicorno di Emanuele Ragusa 
(nel’97, alla nascita!); gli Amici degli Scacchi Cancelliera di Italo Frattarelli; la 
grande e bella Tyrrhenum (“Senza memoria, non c’è futuro!”), fondata da quel 
Gianni Di Spirito, proto-scacchista, che sognava di unire la nostra storia di ieri e di 
oggi, quella del Lazio Latino, e l’ha poi portata nel mondo; la Polisportiva G. 
Castello del Prof. Enzo D’Arcangelo, nata nel ’67, la più grande Associazione 
Sportiva i base del Lazio: un luogo in cui giocando si fa Sport: di Cittadinanza,  di 
Piazza, nato dal nulla e quindi di tutti; che sposa con forza la causa degli Sport 
della Mente e aiuta QT malgrado i drammi vissuti in tempi difficili, in cui aprirsi a 
chi soffre vuol dire essere dei criminali. Insegneremo Scacchi a Lampedusa! E non 
solo quelli… Tutto ciò non è esattamente da Federazione, da risultato d’élite. Non 
prenderemo mai contributi dal CONI, per questo. Ma il cruccio è un altro: QUANTI 
ne dimentichiamo? Dobbiamo crescere. Dobbiamo essere l’Associazione di 
tutti, dove ognuno possa trovare una casa. Apparteniamo per nascita a chi ha 
bisogno di noi, ai  deboli, ai piccoli: a Pomezia lo dicono tutta via Catullo e i 20 anni 
di impegno per i bambini, con la benemerita UONPI. E’ la nostra “politica”, il 
nostro modo di essere. Con noi non vince il più “forte”, ma chi sta bene, vive, 
cresce, ama, guarisce: giocando. Il GIOCO è PACE, pensiero, bellezza, ali aperte. 
GUERRA? Solo a chi al-lude, col-lude, “gioca” sporco, alle spalle, nascosto, in mala 
fede; si dopa; non vuole regole, non le rispetta; a chi si prende gioco degli altri, li 
gioca; a chi de-lude, il-lude, incalza i deboli perché gioca in vantaggio; a chi non si 
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mette in gioco. Lo dicono Enti e Federazioni, lo pensa il nostro Sergio Mariotti, 
uomo della Federazione e suo ex-Presidente, che ci ha scelto per quello che siamo. 
Giocare è stare alla pari degli altri. Onore al merito, quello vero, ma si parte 
insieme. Anche nella vita.  

Le Federazioni migliori lo sanno: SCACCHI e DAMA, riconosciute dal CONI, i cui 
Dirigenti (salvo eccezioni) ci hanno ascoltato, hanno adottato idee nostre; gli 
splendidi GO e OTHELLO, che aspettano. Siamo figli di Contromossa, visionaria 
rivista di Sebastiano Izzo, Segretario di ARCI e Unione Giochi. Siamo QT: e 
siamo AMICI. Un po’ scomodi, forse: ma è questa la Quattro Torri di Bruno 
Daccomi, Elio Troìa, Andrea Basta, Gianni Di Spirito, Fernando Carraturo, 
Nando Quattrocchi… Dei tanti Scrittori, Educatori, Istruttori, Arbitri, Dirigenti di 
Circolo; dell’Anzio nobile e border line di Ariel Francisco Angelastro, del prof. 
Spanò Cuomo, di Maurizio Cannellini, di Giorgio Iachella; Simone Bocci, Carlos 

Garcia Saldana, Alessandro Della Bella, Domenico Longo.  

Della Nettuno di Oreste Iacobelli. 

Della Velletri di Francesco, Alessandro, Ludovico, Diego… 

Della Colleferro di Mirko, Maurizio, Leo, Fabio. 

Della Pomezia di Giacomo e di Nicolò.  

Dei romanissimi Paolo, Monica e Antonio, che vivono e fanno vivere di scacchi! 

NEL NOME DI BRUNO 

Poeti & Sognatori. Amici fragili. La diversità è una ricchezza per tutti. QT ha tutte 

le carte in regola per non guardare l’ ELO di un bambino difficile, di un disperato 
chiuso in casa, venuto dal mare o dalle montagne a salvarsi, a lottare per dignità e 
libertà. “Se incontra un disperato - non chiede spiegazioni”: è Piero Ciampi, grande 
poeta cui non a caso è dedicato il Circolo QT a Rebibbia. Lo accoglie. Punto. Lo fa 
ridere, vivere insieme a noialtri, nati per caso dove non regnano ancora (per ora) 
fame, guerra, disperazione, dolore.  

Non ha voluto capirlo chi, all’alba del 2015, a Pomezia ci ha sparato 5 colpi calibro 
41 nella saracinesca della nostra sede, a via Catullo. Chi gli ha fatto rubare e 
bruciare il camper. Perché Bruno, grande Presidente QT, e la sua Associazione 
avevano aiutato chi soffre. 

Ma Bruno aveva detto NO anche a Frank Coppola quando gli aveva fatto bruciare 
la tenda in cui aveva dormito nel Parco che ora porta il suo nome, per salvarlo dai 
colpi di mano notturni della speculazione edilizia. Andò la mattina in Comune, in 
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pieno Consiglio Comunale, a denunciarlo con in mano i brandelli ancora fumanti. 

Disse NO anche a casa del boss, che lo aveva invitato per fare offerte che 

normalmente non si rifiutano… E a maggior ragione, seppe dire NO con fermezza 
a boss molto più piccoli quando fu necessario; salvo poi stupirsi che succedesse 
perfino lì, in un mondo – quello dei giochi più belli e più nobili - che per noi era 
sempre stato purissimo! 

E dirci che si sentiva “inadeguato”… Era il 2014. Ci indicò Sergio Mariotti.  

E, generosamente, Sergio arrivò! 

Quando spararono alla nostra saracinesca, dunque, Bruno alzò la testa e continuò 
a mettersi in gioco, a far giocare i suoi ragazzi di via Catullo e chiunque ne avesse 
bisogno per riscattare una vita spesso d’inferno.  

In ogni modo possibile.  

Fino al 28 Maggio 2017, quando lo accompagnammo nel suo ultimo viaggio. Con 
la kefiah di Palestina sul volto. Non riuscì mai a capacitarsi che le vittime dei più 
orrendi delitti nella storia dell’uomo potessero a loro volta trasformarsi  - senza 
potersene rendere conto – in carnefici. 

“Ciao, leggenda!” 

Lo salutarono così, i “suoi” ragazzi.  

44 TORRI IN FILA PER SEI… COL RESTO di DUE? 

S C A C C H I,  D A M E,  O T H E L L O, G O. Per ora… 

DECINE di COMUNI, SCUOLE, SEDI 

Dal ’97, quasi 5.000 tesserati in tutto! 

Tante cose incredibili, che forse nessuno ha mai fatto in Italia. 

QT è davvero una STORIA tutta da scrivere.  Una storia grande: quella di tutti noi.                                                      

Eh sì…  

Se non ci fosse “Quattro Torri”, bisognerebbe inventarla! 

… E CHIUDIAMO IN FESTA! 

Anche da noi ci sono Campioni: di Sport e di Vita.  
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E QT è anche l’Associazione di noi GIOCATORI.  

A 35 anni dalla “FESTA PER PIERO” di Livorno, SABATO 10 SETTEMBRE 
festeggeremo, GIOCANDO, gli Amici Assenti. Con Misha, Fabrizio, Valerio, Enzo, 
Piera, Francesca; i nostri Consiglieri di eri e di oggi: il calabro-nettunese Vincenzo 

Zito (docente verace, appassionato di ogni disciplina e gioco, nostro inviato al 

Sud!); il pomo-lombardo Maurizio Chiamori, ottimo scacchista e formatore 
universitario di altissimo livello; il furlàn-romano Marco Marcon (Funzionario di 
Banca e ora Educatore e Dirigente QT a tempo pieno!); il portodanzese DOC 
Fabrizio Malzone , anche lui, con Francesco, -scacco-damista e nostra memoria 

storica; l’ostiense Alberto Andreini, che al suo Federico ha dato la sua gioia di dare 
e insegnato a lasciare il segno con i ragazzi di Spinaceto; il pugliese Salvatore 
Tramacere, Maestro per corrispondenza, che dagli anni Ottanta dona amore per 
tutte le forme più alte del gioco. 

E il nostro mitico webmaster Alessio Richichi, forse il più grande innamorato di 
QT da quando l’ha conosciuta nel 2015 in piazza Lavinia, al Trofeo “Boccione”… 

E il tosco-romano Sergio Mariotti. Fra i primi 20 al mondo negli anni ‘70, Sergio, il 
nostro più grande scacchista di sempre, ha preso il testimone del nostro amato 
Bruno. Ha detto SÌ  all’Associazione degli Umili, accollandosi un impegno e un peso 
grandissimi. Un grande gesto d’amore da un vero Grande Maestro, bandiera di 
ogni Sport della Mente.   

GRAZIE, SERGIO… GRAZIE INFINITE.  

Ed ora, dal 25 Giugno, tocca a Marco! Alla sua generosità. Alla sua grande 
esperienza. Alla sua rettitudine. Alla sua umiltà. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

VI ASPETTIAMO TUTTI al torneo on line di SABATO 10! 

Anche se ancora non conoscete QT,  p o t r e t e   d i r e:     “ I O   C’ E R O ”.  

SIAMO TANTISSIMI! NON MANCATE! LEGGETE QUI il PROGRAMMA di 
SABATO 10 SETTEMBRE! 
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Sabato 10 Settembre                                                                                                                        

per i  25  ANNI  di  “ QUATTRO  TORRI ”…                     

GRANDE TORNEO GRATUITO ON LINE !!! 

Cari amici scacchisti e degli Sport della Mente, 

 

sabato 10 Settembre alle ore 21 è stato indetto il torneo online sulla piattaforma 

Lichess per festeggiare i 25 Anni della "nostra" ASD Quattro Torri (05/09/1997). Come 

per tutti i precedenti tornei online, è un evento del tutto gratuito e in questo caso "un 

po' più speciale". 

 

Il link per partecipare è il seguente: https://lichess.org/swiss/AyHs4iuh 

 

Anche in questo caso ci saranno premi scacchistici, al 1° classificato e 3 premi a 

sorteggio, tra i giocatori che avranno partecipato a tutti e 9 i turni (il 1° turno in ritardo 

con BYE sarà considerato giocato). 

 

Per giocare al torneo è necessario avere un account Lichess (gratuito) ed essere membri 

del gruppo "ASD Quattro Torri". Per iscriversi al gruppo QT è sufficiente andare su 

Lichess dal Menu Community --> Gruppi --> Tutti i gruppi --> Cerca "ASD Quattro 

Torri" e chiedere l'iscrizione al gruppo. Si consiglia di iscriversi al gruppo con almeno 

un giorno di anticipo rispetto alla data di inizio dell'evento, in modo da avere la certezza 

dell'iscrizione in tempo per l'inizio del torneo.  

 

Vi aspettiamo, per celebrare i primi 25 anni di QT. 

 

ASD Quattro Torri 

www.quattrotorri.it 

 

 
 


